
ROMA 

La protesta degli studenti 
coinvolge altri istituti 
Oggi assemblea cittadina 
al liceo Mamiani 

Domani la manifestazione 
di medi e universitari 
con l'adesione dei sindacati 
Corteo fino a San Giovanni 

Cuccioli di pantera 
Occupati quaranta istituti 
Cuccioli senza paura. La settimana di mobilitazione 
degli studenti medi romani va avanti con successo. 
Le scuole occupate o autogestite sono salite ormai a 
40. Oggi pomeriggio l'assemblea cittadina al «Mamia
ni» deciderà sulla piattaforma del movimento e sulla 
possibilità di un incontro nazionale di delegati da te
nersi a Roma. E domani tutti in piazza insieme agli 
Universitari e ai lavoratori contro la privatizzazione. 

FABIO LUPPINO 
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SOVIET Sm 
SELLA 

• I Se la paniera da giorni 
sia stesa sul lettino dello psi
cologo in cerca di una cura 
per una •corretta interpreta
zione dei principi della sua fu
tura rappresentanza», i cuc
cioli, senza essere un vascello 
ebbro, vanno avanti spedili. In 
meno di una settimana 40 
scuole della capitale hanno 
aderito alla mobilitazione ge
nerale promossa dal coordi
namento cittadino. E oggi po
meriggio al 'Mamiani- gli stes
si istituti, e anche quelli che 
non sono entrali in autoge
stione o in occupazione, deci
deranno sulla possibilità di in
dire un'assemblea nazionale 
per il 3-4 marzo, da tenersi a 
Roma. Si tratta di una propo
sta degli studenti del «Tasso», 
latta propria dal coordina
mento dei medi nella riunione 
che si 6 tenuta ieri al liceo 
•Orazio». Una megasscmblea 
(ondata sulla rappresentanza 
per delegali. Ma a tenere ban
co oggi pomeriggio ci sarà la 
lanto attesa piattaforma. Do
po un lavoro di sintesi e ac
corpamento delle proposte di 
tutti gli istituti il coordinamen
to è arrivalo a stilare un docu
mento che riassume la prole
sta di questi mesi: all'ordine 
del giorno ci saranno la ri
chiesta del superamento dei 
decreti delegali, di una rapida 
riforma della didattica, il risa
namento delle strutture scola
stiche, l'abolizione del voto di 
condotta e quella dell'ora di 
religione, la proposta di un 
presalario per gli studenti che 
hanno sostenuto la maturità, 
la condanna della privatizza
zione. In lutto 15 punii che 
verranno volali uno per uno 
separatamente. Infine l'as
semblea del •Mamiani* si pro
nuncerò sulla manifestazione 
di domani manina, quando 
sfileranno, insieme, da piazza 
Esedra a San Giovanni, stu
denti medi, universitari e lavo
ratori. •Cgil. Casi e Uil del La
zio e i sindacali della scuola -
scrivono in un comunicalo le 
Ire federazioni- ritengono che 
i molivi del disagio che per
tanto gli studenti ad esprimere 
la loro protesta sono gli slessi 
che da tempo vedono l'impe
gno dei sindacali confederali 
della scuola. Gli studenti vo
gliono essere soggetti attivi 
della vita scolastica e non 

utenza della formazione, di 
questa esigenza e emblemati
ca la richiesta di abolizione 
del voto di condotta. La vo
lontà degli studenti di essere 
considerati cittadini della 
scuola e una parie importante 
della battaglia per l'estensione 
dei diritti di cittadinanza che il 
movimento sindacale porta 
avanti». 

Una settimana intensa, non 
c'è che dire, per il movimento 
degli studenti medi romani. 
Da ieri e entrato a far parte 
delle scuole occupate anche il 
liceo classico "Giulio Cesare» 
di corso Trieste, uno degli isti
tuii più affollali di Europa, cir
ca duemila studenti. Gli occu
panti hanno subito approvato 
un documento che compren
de 9 punti sui diritti degli stu
denti, 4 stilla didattica e 6 sul 
superamento dei decreti dele
gali. Il -Giulio Cesare» si uni
sce cosi alle 40 scuole. 12 in 
occupazione e 28 in autoge
stione, che si sono mobilitale, 
via via, dal 19 febbraio. In agi
tazione, da ieri, anche gli stu
denti del conservatorio di San
ta Cecilia. 

Il -Tasso» resta alla ribalta 
per il braccio di ferro ingag
giato da subito tra studenti e 
preside. Ieri l'assemblea ha 
deciso di -disoccupare» la se
greteria ma di trasformare la 
presidenza in ccnlro di diffu
sione del materiale del movi
mento. -L'occupazione della 
presidenza avrà carattere per
manente, anche dopo la fine 
dell'agitazione», dicono gli 
studenti che hanno -ricusato» 
la preside. Paola Fabbri, dopo 
un blitz da lei compiuto nei 
giorni scorsi nel suo ufficio 
occupato. Anche il -Virgilio» 
conferma l'occupazione, ga
rantendo perù la didattica e il 
lavoro di segreteria. Resta pe
rò in mano agli studenti la 
presidenza. Ma assemblee di 
una certa rilevanza, ieri, si so
no svolte anche in altri istituti. 
Al -Plinio-, due schieramenti 
referendari si sono dialettica
mente scontrali sul si o no al
l'occupazione. Per 7 voli, 189 
no e 182 si, ha prevalso la fa
zione favorevole all'autoge
stione. Al via da subito gruppi 
di studio e programmi didatti
ci. L'agitazione durerà fino a 
martedì. 
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Immagini di 
occupazioni al 
Tasso: in alto 
si prepara II 
pranzo, qui a 
fianco cartello 
«•soviet» e in 
basso durante 
l'ascolto di un 
Intervento 

A TÌTOLO PERSONALE 

Quella coperta di Linus 
che al movimento non serve più 

ENRICO LUCCI * 

D
opo settimane di intenso dibatti
to, di confronto, di analisi, per il 
movimento degli studenti è giun
ta l'ora della sintesi. Il primo prò-
blcma che si pone riguarda l'indi-

•""••"••'••••••,'* viduazione dei livelli di vertenza e 
soprattutto il decentramento delle trattative. 
L'equivoco da risolvere è ora quelloche spes
so ha accompagnalo il movimento: la neces
sità esasperante di trovare nelle assemblee o 
nei coordinamenti nazionali accordi unitari 
su troppe questioni. 

Lo sbocco da dare al lavoro svolto durante 
queste settimane non può che riguardare 
ravviamento di tavoli di trattative, diparti
mento per dipartimento, facoltà per lacoltà, 
ateneo per ateneo, ognuno nell'ambito della 
propria autonomia e specificità amministrati
va e didattica. Le grandi linee programmati
che entro le quali l'intero movimento dovrà 
muoversi sono quelle emerse con maggiore 
insistenza in questi giorni di dibattilo. Quelle 
cioè che intendono fermamente ribadire il 
carattere pubblico dell'università italiana e 
che vedono nella centralità del ruolo degli 
studenti l'elemento principale per una vera ri
fondazione e rivalutazione del sapere. Un'u
niversità, quindi, che riesca a collocare al 
centro della propria ragione di esistere il dirit
to alla conoscenza e allo studio per ogni citta
dino, obbligandosi a subordinare ogni sua 
struttura, ogni suo alto a tale funzione. 

È in quest'ottica che gli studenti devono as
sumere un ruolo centrale di controllo e di 
proposizione, puntando a realizzare in tutti 

§li organi di amministrazione e di gestione 
ell'universilàla pariteticità delle rappresen

tanze. La funzione di controllo permanente 
deve garantire la trasparenza degli atti, delle 

operazioni, delle ricerche che partano dagli 
atenei o dalle 'scolta e dai dipartimenti. 

La ricerca dovrà svolgersi esclusivamente 
all'interno delle linee programmatiche decise 
dagli organismi universitari in cui gli studenti, 
soggetti determinanti nelle decisioni, potran
no smantellare quel sistema occulto oggi esi
stente che garantisce, ad esempio, ingenti in
vestimenti nel settore della ricerca militare. 

La pantera è adulta, ormai. Sarebbe facile 
fare delle previsioni sul suo futuro passando, 
che so. dall'ottimismo dei rivoluzionari facilo
ni al catastrofismo degli scettici onnipresenti. 
Sarebbe facile ma anche inutile. È giusto in
vece dire ciò che h<x rappresentato e rappre
senta: e cioè una grande necessità di politica 
coniugata con quel principio che deve essere 
base reale di ogni democrazia e cioò la parte
cipazione. 

Questi anni '90 si preannunciano diversi da 
quelli che li hanno preceduti. Bisogna lavora
re, però, affinchè la necessità di partecipare 
che abbiamo visto in questi mesi soprattutto 
nelle università, sappia trovare forme perma
nenti di organizzazione per incidere profon
damente su ogni processo di sviluppo, deter
minando una sempre più estesa presa di co
scienza. 

* studente di Lettere 

Voci dall'occupazione. Questo spazio <? riser
vato a quanti nett'universitù intendono espri
mere le proprie idee senza passare attraverso 
la mediazione dei giornalisti. Naturalmente 
chi scrive lo fa vt titolo personale: Scrivete o 
telefonate: via dei Taurini 19. tei. 40490286. 

Nuovi stati generali alla «Sapienza» 
MARINA MASTRO-LUCA 

• i Se i -quattro gatti» del 
contromovimcnto hanno re
galato alla pantera romana 
una giornata di successo, per 
tanti insperato, oggi si annun
cia un momento difficile per il 
movimento. L'assemblea d'a
teneo di questo pomeriggio 
dovrà decidere la sede e le 
modalità del prossimo appun
tamento nazionale, rimaste in 
sospeso tre giorni fa. E c'è an
che la possibilità che venga ri
messa in discussione la piatta
forma d'ateneo votata martedì 
scorso, dopo sette ore di di
battito. Gli studenti di Inge
gneria denunciano, . infatti, 
•come grave alto di prevarica
zione» l'esclusione dal docu
mento finale della parte in cui 

si subordinava la piattaforma 
al parere delle assemblee di 
facoltà e si specificava che era 
frutto dell'accorpamento delle 
mozioni prodotte a Lettere, 
Magistero, Statìstica, Psicolo
gia, Scienze politiche, Lingue 
e filosofia e Fisiologia. 

Con l'esclusione di questa 
parte, in pratica, si attribuireb
be a tutto il movimento roma
no una posizione che non è 
davvero comune a tutti, consi
derandola definitivamente ap
provata. In realtà, le posizioni ' 
sono diverse e non tutte assi-
mi abili al documento votato 
mcrtedl. Per ora. però, ne 
ha ino discusso in pochi, 
mentre sembra essere saltalo 

il meccanismo adottato ini
zialmente dal movimento, che 
vedeva nell'assemblee di fa
coltà il vero momento decisio
nale: l'assemblea d'ateneo 
tende a divenire l'unica sede 
in cui sì decide, mentre si sfal
da la partecipazione degli stu
denti. 

In moltissime facoltà si di
scuterà solo questa mattina 
sulle mozioni votate martedì 
scorso, mentre non è ancora 
emersa una posizione chiara 
sull'assemblea nazionale. Si
curamente contrari a Firenze 
gli studenti di Fisiologia, che 
contestano soprattutto l'ordi
ne del giorno ed il regolamen
to adottato dagli studenti fio
rentini, e Sociologia, che è 
tendenzialmente favorevole 

ad Urbino ma -si atterrà alle 
decisioni dell'ateneo». A Giuri
sprudenza 6 stata approvala 
invece la sede toscana, men
tre Ingegneria, che sembra 
orientata per Firenze, propor
rà un regolamento d'assem
blea che media tra chi è per 
la delega e chi è contrario: nei 
primi giorni, i rappresentanti 
degli studenti sarebbero solo 
portavoce, in contatto con le 
facoltà di appartenenza, a cui 
invierebbero documenti e mo
zioni da discutere. Solo in una 
seconda fase, sulla base delle 
delibere delle facoltà, potreb
bero agire come delegati a 
pieno titolo. 

Anche sull'occupazione si 
profilano posizioni divergenti. 
Geologia ha respinto ieri a lar
ga maggioranza due mozioni 

in cui si proponeva la ripresa 
della didattica con l'avvio di 
nuove forme di protesta, man
tenendo il blocco della ricer
ca. Statistica affronterà il pro
blema degli esami e della di
dattica questa mattina, in un 
incontro al rettorato con do
centi e preside. Gli studenti 
proporranno la ripresa degli 
appelli, senza restituire la pre
sidenza ma garantendone l'a
gibilità. Ad Architettura. Inve
ce, si stanno valutando nuove 
forme dì occupazione, con la 
ripresa della didattica, avvian
do una protesta capace di 
reggere nel lungo periodo. 

Ieri sera, intanto, il consiglio 
d'amministrazione della «Sa
pienza» ha approvato uno 
schema di contratto prelimi-

Sei allieve di corsi regionali invitate a ritirarsi 

«Verrete bocciate di certo» 
A metà anno lasciano la scuola 
Sei ragazze «invitate» a lasciare la scuola dopo soli 
tre mesi di lezioni, corsi di dattilografia infarciti di 
orazioni obbligatorie, bocciature già date per 
scontate. Accade in un istituto, retto da religiose, 
sovvenzionato dalla Regione. La scuola conferma 
tutto. Sconcerto tra i dirigenti degli uffici scolastici 
regionali: «I corsi finiscono a giugno, non si può 
selezionare a metà anno». 

CLAUDIA ARLOTTI 

• • Un esamino interno a 
metà anno, poi la convocazio
ne: -Care ragazze, avete trop
pe lacune, meglio che restiate 
a casa». In un istituto profes
sionale sovvenzionato dalla 
Regione, sci studentesse sono 
siate invitale senza mezzi ter
mini a lasciare la scuola dopo 
soli ire mesi di lezioni. Al SS. 
Maria Assunta di via Casilina. 
gestito da suore domenicane, 
0 bastalo uno scritto informale 
e senna valore per decretare 
la fine della carriera scolastica 
di un gruppo di allieve del 
corso di stenodattilografia e 
segretaria d'azienda. Cosi, da 
quindici giorni, sei studentes

se non mettono piede in aula. 
•Un atto illegittimo", e il pare
re della Regione cui i genitori 
delle ragazze si sono imme
diatamente rivolti per ottenere 
spiegazioni. -Tutti gli studenti 
hanno il diritto di arrivare alla 
fine dei corsi. L'esame di metà 
anno non serve per seleziona
re, ma solo per capire come 
dare una mano a chi è rima
sto indietro». 

All'istituto religioso con 
candore confermano tutto. Di
ce una delle insegnanti: «Ab
biamo consigliato alle ragazze 
di lasciare perdere perchè per 
noi non sono recuperabili. Fi
guriamoci che un'allieva £ co

si timida da non parlare mai. 
Ne abbiamo un'altra che ha la 
lingua come quella di una vi
pera, sempre pronta ad aggre
dire. È intelligente, ma non 
apre mai un libro. Per loro, la
sciare la scuola subito sarà 
meno doloroso che subire 
una bocciatura alla fine del
l'anno-. 

Tutto già deciso, dunque: 
se le ragazze vogliono, posso
no anche tornare sui banchi, 
ma è comunque dato per cer
to che non ce la faranno. An
che gli uflici scolastici della 
Regione sono stati messi in 
subbuglio dall'accaduto. Tra 
l'altro, denunciano i genitori 
che alle allieve viene imposto 
di recitare le preghiere duran
te le lezioni: un'orazione alle 
otto in punto, un altro quarto 
d'ora di preghiere dopo l'in
tervallo. l'Angelus a mezzo
giorno, infine un'orazione pri
ma di andare a casa. 

«Questo è assurdo», dicono 
alla Regione, «per i corsi pro
fessionali non è neppure pre
vista l'ora di religione. Al mas

simo si possono recitare pre
ghiere fuori dall'orario scola
stico». 

Ohe succederà ora ? Secon
do i funzionari regionali, le ra
gade hanno tulio il diritto di 
tornare in classe. Una telefo
nala fatta da un dirigente ha 
convinto l'istituto a modificare 
il t ro, almeno in parte: -Non 
impediamo a nessuno di fre
quentare le lezioni-, ha spie
gata l'insegnante dopo l'inter-
verto della Regione. "Chi vuo
le può tornare, non abbiamo 
nulla in contrario. Si sappia, 
pelò, che per noi è tutto inuti
le». 

Anche per le preghiere ver
ranno presi provvedimenti. 
Ma solo una delle studentesse 
ha deciso di riprovarci. Quat
tro hanno già richiesto all'isti
tuto il nulla osta per cambiare 
scuola. («Come si fa a rico
minciare a studiare dove sai 
che non ti vogliono ?», hanno 
commentato). Una. infine, 
scoraggiatissima ha concluso: 
•Un'esperienza umiliante, io 
cor. la scuola ho chiuso». 

«Serenata» 
al ministro 
dai lavoratori 
Spallanzani 

• • «Ministro, ti aspettiamo». I lavoratori dello Spallanzani at
tendono e De Lorenzo tace. Ma loro si danno da fare, Nel po
meriggio andranno a «scovarlo» sotto le finestre della commis
sione Aids, sviolinandogli una •serenata» di lettere di trasferi
mento. Ieri hanno occupato simbolicamente via Portuense. An
che il Movimento federativo democratico, intanto, auspica un 
incontro tra gli enti locali, i sindacati, le associazioni e, natural
mente, il ministro. 

nare per l'acquisto della Pan-
tanella. per cui è prevista una 
spesa di 260 miliardi. Negli 
edifici dovrebbero trovare 
spazio, nelle intenzioni del 
rettore, le facoltà di Economia 
e commercio, Giurisprudenza 
ed Architettura. Giorgio Tecce 
si è anche impegnato a pre
sentare per i primi di marzo 
una proposta per il piano 
triennale di sviluppo dell'ate
neo. Un piccolo segnale di 
apertura al movimento arriva, 
invece, dalla Regione. I consi-
glien del Pei Andrea Fcrroni e 
Ada Rovero ed il Verde arco
baleno Francesco Bottaccioli 
hanno chiesto al consiglio di 
impegnare la commissione 
cultura ad incontrare gli stu
denti e visitare gli atenei del 
Lazio. 

Amianto 

Allarme 
ai telefoni 
distato 
M «Chiediamo il blocco dei 
lavori». Francesco Bottaccioli, 
consigliere regionale verde, 
durante una conferenza stam
pa che si è tenuta ieri sulla 
grave contaminazione am
bientale da amianto in cui si 
trova l'edificio dell'A.S.S.T.(A-
zienda di Stato per i Servizi 
Telefonici), ha chiesto che 
vengano bloccati i lavori di 
bonifica effettuati con la pre
senza dei lavoratori nell'edifi
cio. Il fatto è che l'opera viene 
condotta senza una sicura 
possibilità di isolamento delle 

-libre aeree, (che si produco
no in quantità maggiore du
rante la rimozione dei mate
riali a rischio), sottoponendo 
cosi i dipendenti ad un ulte
riore pericolo, come è succes
so l'anno scorso durante una 
fuoriuscita eccezionale di fi
bre (3.000 al litro contro le 25 
considerate soglia di sicurez
za). A questo punto, che fare? 
•Chiediamo che i lavori ven
gano eseguiti dopo un totale 
sgombero dell'edificio» ha 
concluso Bottaccioli Di que
sto parere sono anche 600 di
pendenti, che hanno deposto 
len presso la Pretura di Roma 
un ncorso per ottenere un 
provvedimento d'urgenza per 
la tutela della loro salute. 

• MOSTRE I 
Jean DubuHel (1901-1985). 

Grande retrospettiva. 1S0 
opere da collezioni pub
bliche e private d'Europa 
e d'America. Galleria na
zionale d'arte moderna, 
viale delle Belle Ani 131. 
Ore 9-13.30, lunedi chiu
so. Fino al 25 febbraio. 

Hommage a Andrò Masson. 
Artista del primo surrea
lismo. Dipinti: Villa Medi
ci, viale Trinità dei Monti 
1. Ore 10-13 e 15-19, lune
di mattina chiuso. Scultu
re, disegni e grafica: Pa
lazzo degli Uffici dell'Eur, 
vcia Ciro il Grande 16. 
Ore 10-20 (lunedi chiuso). 
Prolungato fino al 25 feb
braio 

Bambole Lenel II simbolo 
della bambola dal 1920 
ad oggi. Circolo Sotgiu, 
via dei Barbieri 6. Ore 
9.30-19.30 (lunedi chiu
so). Ingresso hro 5.000. 
Fino al 4 marzo. 

Emma Llmon. La personale 
dell'artista messicana, 
Emma Limon è allestita 
nella sede de II Punto (via 
Ugo de Carolis 96 e). 15 
pannelli ad olio illustrano 
la tematica dell'artista, 
ispirata da paesaggi, 
spazi con fiori e piante, 
soggetti di un mondo in
cantato. Fino al 7 marzo, 
domenica e lunedi matti
na chiuso orari 9.30-
13/16.00-19.30, 

• MUSEI E GALLERIE • 
Galleria Oorla Pamphlll. 

Piazza del Collegio Ro
mano 1a. Orario, marte-
di, venerdì, sabato e do
menica 10-13. Opere di 
Tiziano, Velasquez, Filip
po Lippi ed altri. 

Galleria dell'Accademia d) 
San Luca. Largo Accade
mia di San Luca 77. Ora
rio: lunedi, mercoledì, 
venerdì 10-13. Ultima do
menica del mese 10-13. 

Galleria Borghese. Via Pln-
ciana (Villa Borghese). 
Orario: tutti i giorni 9-14. 
Visite limitate a 30 minuti 
per gruppi di max 25 per
sone. 

Gallarla Spada. Piazza Ca
po di Ferro 3. Orario: fe
riali 9-14, domenica 9-13. 
Opere del Seicento: Ti
ziano, Rubens. Reni ed 
altri. 

Galleria Pallavicini. Casaino 
dell'Aurora, Via XXIV 
Maggio 43. visitabile die
tro richiesta all'ammini
strazione Pallavicini, via 
della Consulta 1/b 

• NEL PARTITO • H M 
FEDERAZIONE ROMANA 

SI comunica alle sezioni i 
seguenti numeri telefoni
ci del Congresso di fede
razione di Roma presso il 
cinema Diamante in via 
Preneslina, 232; segrete
ria tei. 298197. Ufficio 
stampa tei. 298223-
298248-298282. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Froslnon». 

Frosinone, presso Henry 
Hotel ore 16 continuano i 
lavori dai 17 Congresso 
provinciale. 

Federazione Tivoli. Monte-
rotondo centro ore 17 riu
nione -Nero non solo» 
(Forte), Monterotondo 
centro ore 18 attivo circo
lo Fgci (Sabelli): Colle-
verde ore 20,30 attivo cir
colo Fgci (Ammendola). 

Federazione Castelli. Nettu
no ore 17 ed, Genazzano 
ore 17,30 iniziativa pub
blica presentazione pro
gramma amministrative 
'90. 

Federazione Latina. In fede
razione ore 17,30 com
missione federale, odg; 
-Elezione organismi diri
genti e segretario federa
zione»; in federazione 
ore 17,30 commissione 
federale di garanzia, 
odg. -Elezione presiden
za». 

Federazione Viterbo. Galle
se ore 20,30 ed; Collere 
ore 20.30 ed; Lubriano 
ore 20,30 Cd (A. Giova-
gnoli). 

Federazione Rieti. Inizia og
gi alle 16,30 presso la sa
l i del circolo di lettura il 
18° Congresso provincia
le della Federazione di 
Rieti. Relazione del se
gretari di federazione 
Riccardo Bianchi. Garan
te: Piero De Chiara. Par
tecipano Franco Ottavia
no per la 1" mozione; Fa-
rniano Crucianelli per la 
2* mozione. 

• PICCOLA C R O N A C A » 
Lutto. É morto il compagno 

Turiddu Scarpa, iscritto 
al partito dal 1944 alla se
zione Latino Metronio, Ai 
familiari vanno le condo
glianze sincere della se
zione, della federazione 
e dell'Unità 

22! 'Unità 
Venerdì • 
23 febbraio 1990 


